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Presentazione

Come è oramai abitudine, anche quest’anno pubblichiamo il 
bilancio del nostro Centro H per consentire ai tanti che ci seguono 
con interesse, attenzione e (consentitemi dirlo) anche con amore, di 
esaminare le attività che abbiamo realizzato nel corso del 2016 e per 
proporVi le attività che intendiamo attuare per l’immediato futuro. 

Colgo l’occasione per elogiare i nostri volontari che 
disinteressatamente con impegno ed entusiasmo 
hanno svolto il loro compito, augurandomi che la descrizione, 
necessariamente sporadica e sommaria delle attività dei diversi 
Laboratori, sia sufficiente per ringraziarli della loro abnegazione.

Nel terminare questa presentazione, come al solito 
invitiamo i lettori ad avanzare le loro osservazioni ed i loro 
suggerimenti sul bilancio e sulle attività dell’Associazione: 
valuteremo ogni consiglio e ad ogni giudizio che ci invierete. 

 Il Presidente
Enzo Baldassini
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Introduzione e nota metodologica

Nel presentare il bilancio sociale del Centro H relativo all’anno 
2016 (che commenta i profili economico-finanziari della gestione e 
che illustra l’attività svolta nel corso dell’anno), segnaliamo che nel       
redigerlo, come le volte scorse, è stato fatto riferimento a:

•	 principi di redazione del bilancio sociale del Gruppo di studi 
per il bilancio sociale (GBS, Gruppo di studio per il bilancio sociale, Prin-
cipi di      redazione del bilancio sociale, 2001 e documento di ricerca n. 10, La 
rendicontazione sociale per le aziende non profit, 2009);

•	 linee guida Global Reporting Initiative (GRI, Linee guida per il                  
reporting di sostenibilità, 2000-2006, version 3.0, pag. 2);

•	 standard AccountAbility AA 1000 (ACCOUNTABILITY, AA1000 
Series, 2005, 2008).

Nel compilarlo, l’Associazione si è posta gli specifici obiettivi di:

•	 garantire la massima trasparenza  cercando di esprimere il sen-
so della propria attività e dei risultati ottenuti; 

•	 creare un’ occasione di riflessione, di analisi e di valutazione     
sull’identità dell’Associazione, sulla sua vocazione a sostegno 
della solidarietà e sui valori che la animano;

•	 creare uno strumento di responsabilizzazione indicando non 
solo le attività svolte nel 2016, ma programmando anche le futu-
re intenzioni impegnandosi in tal modo nei confronti dell’intera 
collettività; 

•	 organizzare un valido strumento di comunicazione istituzio-
nale nelle relazioni con i propri utenti. 
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Il bilancio si articola in:

•	 presentazione dell’Associazione e introduzione al bilancio so-
ciale; evidenziazione di vision e mission, interlocutori, orga-
nizzazione e risorse;

•	 relazione sulle attività svolte nel 2016 e analisi dei risultati otte-
nuti, programmazione e linee di sviluppo per il 2017;

•	 coinvolgimento degli interlocutori e rilevazione delle opinioni 
dei lettori. 

Si rinvia alla lettura della parte per gli approfondimenti sui lavori 
del team di consultazione.

Secondo la nostra opinione i risultati raggiunti con questa nona 
edizione del bilancio sociale presentano oggettive positività dovute 
al fatto che le entrate sono stabili e sufficienti per svolgere le attività 
programmate e che le uscite contenute ed equilibrate sono adeguate 
alle necessità.
Come elementi di migliorabilità coltiviamo sempre l’impegno di 
dotarci di nuove e moderne attrezzature per sviluppare al meglio 
le attività dei laboratori, ma il proposito è frenato dalla  incertezza 
dovuta alla destinazione dei locali usati come sede dell’associazione, 
locali come è noto di proprietà dell’amministrazione comunale e 
per i quali non se ne conosce un eventuale futuro impiego.  

Il bilancio sociale sarà diffuso mediante la pubblicazione sul sito 
web e le consegne di persona.

GRUPPO DI LAVORO

ENZO BALDASSINI, presidente
ROBERTO COSOLI, vice presidente
MIMMO MATTIOLI, redattore 
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PRIMA PARTE
Il coinvolgimento 
degli interlocutori
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1.1  Profilo generale 

Il Centro H è nato nel 1988 da una idea di un gruppo di giovani me-
dici e terapisti geriatrici e da alcuni volontari appartenenti alla As-
sociazione Libera Comunità in Cammino con lo scopo di favorire 
l’integrazione dei portatori di handicap attraverso l’informazione, la 
documentazione, la formazione e l’animazione.

Con gli incontri iniziali furono gettate le basi concrete per la realiz-
zazione della Associazione: venne deciso che per le sue specificità 
fosse gestita da persone con handicap e stabilito che l’attività fosse 
basata unicamente sull’impegno gratuito dei  volontari; ne furono 
precisati gli scopi e le priorità, individuate le forze e vagliate le sin-
gole capacità, razionalizzate le idee, reperito un luogo dove poter 
stabilire la sede e un nome che rappresentasse il tutto.  

Inoltre, poiché si era intuito 
quanto fosse importante che le 
persone in stato di bisogno e i 
loro familiari fossero aiutati a 
prendere coscienza dei loro di-
ritti (per altro già riconosciuti 
e sanciti da numerose Leggi) e 
potessero ricevere la necessaria 
assistenza per risolvere le nu-

merose problematiche da cui erano gravati, venne deli-berato anche 
che l’associazione diventasse il collegamento con le analoghe realtà 
esistenti nel territorio. Per il raggiungimento di tale scopo si stabilì 
non solo di catalogare la documentazione relativa che elencava e 
chiariva le leggi emanate, ma di indicare anche le modalità di acces-
so ai servizi segnalando, per accelerare i tempi degli iter burocratici, 
gli uffici giusti e le persone da contattare.

Tra i propositi del nascente Centro H c’era anche quello di abbatte-
re qualsiasi tipo di barriere, da quelle architettoniche, che impedi-
scono ai portatori di handicap di vivere una vita meno disagiata, a 
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quelle di tipo culturale per stimolare ed indurre i disabili e le loro 
famiglie ad uscire dall’anonimato. La presa di coscienza che ogni 
persona debba godere di pari dignità e che tutti siano diversamente 
abili (anche se per qualcuno c’è bisogno di specifiche attenzioni o di 
determinati accorgimenti per affrontare le difficoltà della vita) era la 
convinzione della storica Presidente Rita Carbonari che vivendo in 
prima persona quei bisogni, ne ha gestito per anni i relativi diritti.

Gli obiettivi del Centro per favorire l’integrazione dei portatori di 
handicap furono inizialmente individuati con “Informazione”,  “Do-
cumentazione” e “Animazione”; successivamente al sopraggiungere 
di maggiori esigenze dovute alla richiesta di nuovi compiti, venne 
aggiunto allo Statuto il termine “Formazione”. Recentemente infi-
ne alle finalità storiche sopra indicate se ne è aggiunta una ulte-
riore: “ARTE” intesa come libera espressione dei ragazzi svincolata 
dall’in-tervento e dall’influenza dei volontari/e  

Oggi Il Centro H è un punto di riferimento e una voce per tutti co-
loro che vivono situazione di handicap di qualsiasi tipo. 

Mediante l’impegno di un ufficio di segreteria gestito gratuitamente 
dai volontari e aperto a tutti dal lunedì al venerdì, favorisce l’in-
formazione   di pratiche inerenti esigenze di terapie, scolarità, pre-
videnze, assistenze domiciliari, lavoro, vacanze accessibili, abbatti-
mento di barriere architetto-niche, ausili, pensioni, ecc.  
Promuove iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica a consi-
derare l’handicap un ostacolo da superare.
Ha realizzato nel proprio laboratorio di Arte-terapia l’impegno 
particolarmente importante dell’Animazione. Tale attività che vede 
occupati volontari nelle numerose attività di promozione della ma-
nualità e della socializzazione di ragazzi in difficoltà, si svolge ormai 
ininterrottamente da venticinque anni e, dando supporto ai Servizi 
Sociali del Comune, è finalizzata al recupero delle capacità di rein-
serimento in ambito sociale dei partecipanti. 

Per quanto riguarda la formazione, indispensabile per dare sicu-
rezza ed uniformità alla relazione d’aiuto dei volontari impegnati 



Centro H - Bilancio Sociale 2016

10

nel Laboratorio, l’Associazione ha organizzato, ad oggi, 10 corsi di 
formazione che partendo dagli aspetti psico-pedagogici, sociali ed 
operativi, sono giunti a trattare le “tecniche di laboratorio da appli-
care in arte-terapia”.

Pubblica la rivista bimestrale “FO-
GLIO BASE NOTIZIARIO” per 
dare “voce” e risalto alle problema-
tiche ed alle notizie che possono 
essere utili a quanti incontrano bar-
riere di ogni tipo e genere.



Centro H - Bilancio Sociale 2016

11

1.2  Obiettivi 

L’associazione, in quanto ente non profit totalmente solidaristico, si 
propone esclusivamente la produzione di risultati di utilità sociale 
mediante l’utilizzo di risorse finanziarie private o pubbliche e, ai 
sensi del proprio Statuto, persegue le seguenti finalità tutte rivolte 
al mondo dell’handicap:

•	 curare la documentazione, l’informazione, l’animazione;
•	 stabilire relazioni con enti, istituti, associazioni, gruppi spon-

tanei che trattano problemi di handicap;
•	 aiutare i disabili a conoscere problemi e normative che li 

riguardano; 
•	 aiutare a risolvere le difficoltà personali promuovendo le azio-

ni più opportune in qualsivoglia sede instauranda al fine di 
provvedere all’esercizio ed alla tutela dei necessari diritti;

•	 favorire la manualità, la creatività e la socializzazione di sog-
getti disabili attraverso la pratica dell’arte-terapia; 

•	 sensibilizzare la pubblica opinione sui problemi concreti; 
•	 offrire normative e metodologie ai volontari impegnati o a 

quelli che intendono impegnarsi con disabili; 
•	 svolgere attività di formazione psico-pedagogica, realizza-

re corsi formativi anche di tipo professionale per operatori 
socio-educativi;

•	 favorire il superamento di ogni tipo di barriera e promuovere 
l’integrazione sociale, culturale ed umana per una convivenza 
solidale in una società diversabile e multietnica.

 I servizi del Centro sono rivolti a tutti, associati e non e l’ambito 
territoriale in cui l’organizzazione opera abitualmente è quello 
regionale. 
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1.3  Principali attività

Il Centro H partecipa al Coordinamento d’Ambito per la tutela delle 
persone in situazioni di handicap:

•	 organizza e pubblica Sondaggi e Inchieste inerenti l’Abbatti-
mento delle Barriere Architettoniche e per l’Autonomia della 
persona        disabile; 

•	 promuove corsi di Formazione per volontari impegnati con i 
disabili e organizza seminari e convegni legati all’Handicap, 
per portare a conoscenza dei disabili l’utilizzazione degli ausili 
Handimatici; 

•	 organizza turismo sociale con disabili e volontari;
•	 collabora con Scuole e Istituti per la sensibilizzazione dell’Han-

dicap e per la promozione del volontariato;
•	 pubblica il notiziario di informazione bimestrale “Foglio Base 

Notiziario” a divulgazione in ed extra regionale;
•	 gestisce un laboratorio di arte-Terapia per promuovere la ma-

nualità e la socializzazione, di soggetti disabili in collaborazio-
ne con i Distretti Sociali e Residenze Protette  del Comune di 
Ancona;

•	 ha attivato un sito internet (www.centroh.com);
•	 dal 10 maggio 2012, firmando presso la sala giunta del Comune 

di Ancona il relativo protocollo di intesa,  è entrato a far parte 
con altre 21 associazioni di volontariato del Progetto A.Re.A. 
(Associazioni in Rete di Ancona) nato dall’esigenza di realiz-
zare un sistema che consenta alle associazioni di Ancona e dei 
comuni limitrofi che si occupano di disabilità, lo scambio di 
informazioni e di esperienze.
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1.4  Agevolazioni

L’associazione beneficia delle agevolazioni tributarie in materia di 
ONLUS, previste dall’ art. 111-ter del D.P.R. 917/86.
Per quanto disposto dall’art. 15 del citato decreto, le erogazioni        
liberali in denaro effettuate a favore della associazione sono detrai-
bili dal reddito delle persone fisiche, fino al limite di € 2.065,83; per 
i titolari di reddito di impresa, dette erogazioni sono deducibili fino 
a € 2.065,83 o al 2 per cento del reddito dichiarato (art. 100, D.P.R. 
917/86).

1.5  Interlocutori

Come già indicato, l’attività di Centro H si rivolge a quanti si tro-
vano in situazioni di disagio causate da handicap di varia natura. 
Nello svolgimento delle sue attività, peraltro, l’organizzazione è so-
lita collegarsi operativamente per iniziative, progetti comuni, colla-
borazioni, ecc. con:

•	 altre organizzazioni di volontariato (non appartenenti alla stes-
sa sigla o denominazione) e organizzazioni Scout; 

•	 cooperative sociali;
•	 associazioni o movimenti di impegno socio-culturale (ACLI, 

ARCI, Ass. di promozione sociale);
•	 strutture ecclesiali (diocesi, parrocchie, Caritas, istituti o con-

gregazioni religiose);
•	 scuole, Centri di Formazione professionali, Università;
•	 servizi o uffici del Comune (o Consorzio di Comuni o Comu-

nità Montane);
•	 servizi o uffici della Provincia e/o della Regione;
•	 altri Enti Pubblici (Provveditorati agli Studi, Prefetture, Mini-

steri e Dipartimenti, Tribunali, Strutture della Protezione Ci-
vile).
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Enti Pubblici
Provveditorati agli Studi, Prefetture, 
Ministeri e Dipartimenti, Tribunali, 
Strutture della Protez. Civile

Associazioni o movimenti 
di impegno socio culturale
ACLI, ARCI, Ass. di Promozione 
Sociale

Strutture Ecclesiasiche
Diocesi, Parrocchie, Caritas, 

Istituti o congregazioni religiose

Coloro che vivono 
situazioni di disagio 

causate da handicap di varia 

Scuole, Centri di 
Formazione profes-
sionale, Università

Servizi o Uffici del Comune, 
della Provincia e della Regione

Cooperative
Sociali

Altre organizzazioni 
di volontariato
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1.6  Organo amministrativo e risorse umane 

ORGANO AMMINISTRATIVO - CONSIGLIERI

BALDASSINI ENZO presidente   
COSOLI ROBERTO vice presidente  
GALEAZZI ADRIANA segretaria

CONSIGLIERI

FISULLI GUERRINA
CARLETTI MAURO
MANCINELLI LEONIDE
SOTTINI MARIA GUADALUPE
 

RISORSE UMANE

Le risorse umane impegnante nell’associazione non hanno subito, 
rispetto al precedente esercizio, variazioni di sorta per cui  l’organi-
co ripartito per categoria risulta invariato.
I soci, iscritti, tesserati 117, non attivi sono 100.
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1.7  Sede e strumenti di lavoro

Il CENTRO H ONLUS ha sede ad ANCONA in Via Terenzio        
Mamiani, 70. 
  
Nello svolgimento dell’attività si utilizzano i seguenti strumenti:
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1.8  Profili economico-finanziari della gestione 2013

La variazione delle entrate e delle uscite relative alla attività istitu-
zionale tipica rispetto all’esercizio precedente trova rappresentazio-
ne nelle tabelle seguenti: 
Entrate/Uscite  2015  e  2016 - Quadro generale
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1.9  Calendario Attività 2016

Sabato 13 febbraio, ore 16,00: Carnevale in sede con animazione  
 
Domenica 20 marzo: Pranzo Sociale 
 
Venerdì 27 maggio, ore 17,30: Assemblea Soci - Presentazione 
Bilancio 2015 

Giovedì 28 maggio: Chiusura Laboratorio con cena  
             
Dal 12 luglio al 31 agosto: Chiusura estiva Centro H 
                               
Mercoledì 9 settembre: Uscita con I ragazzi del Laboratorio alle 
Terre di Maluk 
Martedì 29 settembre: Apertura Laboratorio - Arteterapia (Con-
sultare i Volontari)

Sabato 14 novembre, ore 18,00: S.anta Messa in ricordo dei ns. 
soci, amici e simpatizzanti al SS. Crocifisso  

Domenica 6 dicembre: Pranzo Natalizio in Sede  
 
Giovedì 17 dicembre: Chiusura Laboratorio per festività natalizie

21/12/2015  06/01/2016   Chiusura per Festività 
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SECONDA PARTE

Relazione sulle attività 
svolte nel 2016 

e 
programmazione 

per il 2017
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2.1 I programmi del Laboratorio di arte terapia 

Sotto la competente e capace guida della responsabile signora 
Sottini Maria Guadalupe coadiuvata dai volontari, nel periodo                
2015-2016 l’attività del Laboratorio continuerà ad adottare la strut-
tura circolare inaugurata lo scorso anno, perché i risultati soddi-
sfacenti hanno permesso ai partecipanti di contribuire fattivamente 
alla realizzazione di quanto progettato nei diversi ambiti lavorativi. 
Tale struttura, la cui bozza è sotto schematizzata, si realizza con il 
supporto di diverse occupazioni: il modellaggio, utile per stimolare 
la manualità; la pittura, aiuta ad esprimere le emozioni interiori; 
i giochi didattici, sviluppano la fantasia e divertono; la serigrafia, 
per avere qualcosa da portare sempre (maglie, borse); la musica, 
una attività altamente socia-
lizzante e un mezzo di ar-
ricchimento delle abilità co-
gnitive di chi vi partecipa; le 
uscite guidate, intese come 
momenti di socializzazio-
ne e di allegria. Terminata 
questa attività e consumata 
la merenda i ragazzi riuniti 
assieme ai volontari nel sa-
lone e seduti in CIRCOLO 
per meglio socializzare, si 
soffermano a parlare del 
lavoro svolto ed a  valutare 
l’esito della giornata. E’ que-
sto un metodo di confronto-
valutazione, chiamato “CIRCLE TIME”, che tende a creare sia un 
clima di serenità e di reciproco rispetto fra i componenti del grup-
po,  insegna ai partecipanti ad ascoltare e ad essere ascoltati, favori-
sce la conoscenza, la comunicazione e la cooperazione fra ragazzo/
ragazzo – ragazzo/volontario - volontario/volontario ed aiuta a mi-
gliorare l’amicizia ed a facilitare la risoluzione di eventuali conflitti. 
Infine, poiché i Volontari non sono in grado di giudicare l’operato 
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dei partecipanti ma possono solo fornire assistenza ai responsabili 
dell’educazione dei ragazzi (mentre è invece compito dell’Associa-
zione di valutare il lavoro ed il rapporto affettivo dei ragazzi fra loro, 
fra loro ed il volontario e fra i volontari stessi), per agevolare questa 
indagine è stato creato un archivio dei lavori che cataloga quanto 
fatto dai partecipanti durante le ore di laboratorio. 
L’analisi  dei dati dell’archivio potrà essere utile agli assistenti dei 
ragazzi ed ai loro psicologi per migliorarne la crescita. 

2.2  Concorso “La Scuola incontra la Disabilità”

Quest’anno il Centro H, con l’A.n.g.l.a.t., l’Aniep Ancona e i Dolphins 
di Ancona (associazioni da tempo impegnate attivamente nella difesa 
dei diritti delle persone con disabilità e nella diffusione della cultura 
dell’inclusione e della accoglienza) ha organizzato il concorso “La Scuo-
la incontra la Disabilità” per celebrare la - Giornata Internazionale Delle 
Persone con Disabilità  del 3 Dicembre 2016.
L’iniziativa,  alla sua prima edizione è stata  indirizzata   agli alunni 

delle classi terze degli Istituti Com-
prensivi della città, ha visto quest’an-
no protagonisti gli alunni dell’I.C. 
Pinocchio – Montesicuro, che  hanno  
partecipato ad una giornata di forma-
zione  con  la presenza di  esperti e di 
alcuni docenti ed alunni dell’Indirizzo 
Costruzioni, Ambiente e Territorio 
dell’IIS Vanvitelli -Stracca- Angelini di 

Ancona,  da tempo impegnati nello studio delle tematiche relative 
all’abbattimento delle barriere architettoniche.
I temi scritti dagli alunni sono risultati toccanti ed emozionanti; grandi 
complimenti ai cinque vincitori  i cui componimenti  si sono distinti 
per  la sincerità e l’intensità dei contenuti. La cerimonia di premiazione, 
svoltasi il 28 gennaio 2017 presso l’Auditorium dell’ISTVAS, ha visto  la 
presenza degli assessori Tiziana Burini e Stefano Foresi che hanno per-
sonalmente consegnato i premi ai vincitori:  Anastasia C.(III AM); Leo-
nardo S. (III A); Carolina D. (III B); Miriam F.(III C); Stefano B. (III D).  
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Una visita particolarmente gradita

L’istituto Claudia de’ Medici di Bolzano, un istituto d’istruzione se-
condaria superiore che possiede tra gli altri indirizzi anche quello 
socio-sanitario, ha contattato il nostro Presidente perchè gli studen-
ti della IV E che quest’anno possono svolgere attività di tirocinio 
presso strutture che operano nell’area socio-sanitaria ed assisten-
ziale, hanno individuato nel nostro Centro H quella di ri¬ferimento 
per la loro formazione ed hanno pertanto richiesto di farci visita. 
Nei giorni 15-16 e 17 marzo la scolaresca è quindi giunta nelle Mar-
che e, dopo aver visitato con interesse la casa natale di Leopardi 
a Recanati, si è recata alla residenza operativa della Lega del Filo 
d’Oro ad Osimo, vero gioiello dell’ assisten¬za ai disabili di tutta la 
Regione giudicando la visita molto particolare ed interessante.
Nel nostro Centro i giovani bol¬zanini si sono subito integrati ed 
hanno partecipato all’attività pomeridiana tra balli, merenda, ab-
bracci e sorrisi e poi il giorno seguente, quando sono tornati, hanno 
iniziato un piccolo lavoro di ceramica con i ragazzi che fre-quenta-
no di mattina.
L’ultimo giorno, giovedì 17, sono venuti presso i nostri uffici per sa-
lutarci e per ringraziarci facendoci i complimenti. Anche l’Assessore 
ai Servizi Sociali Emma Capogrossi, ha voluto incontrare i graditi 
ospiti ed ha porto loro il saluto dell’Amministrazione Comunale. 
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2.3  Un anno di Centro H 

Sul finire di questo che per la nostra Associazione è stato il ventot-
tesimo anno di vita, consentitemi come presidente del Centro H di 
redigere il bilancio di quanto realizzato per ricordare a noi stessi e 
per rendere partecipi delle iniziative intraprese quanti non vivono 
assiduamente la realtà della nostra Sede.
La carrellata inizia a febbraio quando abbiamo festeggiato alla gran-
de il Carnevale in sede con tanti ragazzi anche del Quartiere. Mar-
zo ci ha visto riuniti a Camerano al Ristorante “Tre Querce” per il 
consueto pranzo sociale, l’occasione più adatta per trattenersi con 
gli amici e salutare tante persone che durante l’anno raramente fre-
quentiamo. A maggio l’Assemblea dei Soci della nostra Associazio-
ne e alla fine del mese, nel corso di una cena, abbiamo festeggiato la 
chiusura dei Laboratori, quest’anno più affollati del consueto. 
A settembre abbiamo partecipato in tanti alla scampagnata a “Le 
terre di Maluk”, a Montesanvito e finalmente ad Ottobre, per l’esat-
tezza il 3, abbiamo riaperto i Laboratori di Arte Terapia frequentati 
da circa 60 utenti, e poichè lo ritengo di buon auspicio per il futuro, 
mi fa particolarmente piacere comunicarVi che anche quest’anno 
alcuni studenti di vari Istituti superiori hanno svolto, presso la no-
stra Associazione, un tirocinio di volontariato.  
Nell’anno appena trascorso abbiamo avuto occasione di mostrare 
quanto realizzato nei nostri Laboratori in diverse occasioni: 
La disponibilità del Centro H di collaborare con chiunque richieda 
il nostro sostegno ha avuto modo anche quest’anno di manifestarsi, 
consentendoci di aderire con piacere alle iniziative di diverse Asso-
ciazioni e a me non rimane che ringraziare tutti coloro che ci sono 
stati vicini, soprattutto i Volontari e le Strutture che ci seguono con 
attenzione ed affetto.

                                       

Il Presidente
Enzo Baldassini
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2.4  Le uscite dei ragazzi del Laboratorio 

IL PRANZO SOCIALE 

Dopo giornate di pioggia e di brutto tempo, che ha reso i ragazzi 
malinconici e nervosi  finalmente è arrivata la  primavera (anche 
se in ritardo) ed assieme ad essa è arrivato il pranzo sociale che si è 
svolto il 20 Marzo scorso al ristorante “Le Tre Querce” di Camerano. 
E’ stato anche questo un momento importante di aggregazione non 
solo per i ragazzi che frequentano il Centro H, ma anche per i loro 
familiari e amici che si sono ritrovati per condividere  qualche ora 
in  allegria tra una risata ed una “smangiucchiata”, lasciando che il 
tempo scorresse via senza problemi. In finale, un saluto di commia-
to e di augurio per una buona Pasqua.
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La gita a Monsanvito

Come da programma il giorno 9 settembre con la gita in località 
“Le Cozze” di Monte S. Vito (An) si é dato il via alle attività del 
Centro H (che comunque, per motivi organizzativi, sono poi partite 
in modo continuativo  da giovedì 3 ottobre). In una bella giornata 
di sole e attrezzati di tutto il necessario per trascorrerla in pieno 
relax, siamo partiti alla  volta dell’agriturismo “Le terre di Maluk” 
con dentro tanta voglia di stare tutti assieme in una struttura idonea 
alle ns. esigenze, gli ampi spazi sia interni che esterni a disposizio-
ne.  Abbiamo come sempre messo a disposizione dei ragazzi varie 
attività: disegnare in piena libertà su di una lunga tavolata, giocare 
a mini golf o a palla,  fare una lunga passeggiata seguendo un per-
corso benessere divertendosi con i vari attrezzi sportivi disseminati 
lungo il cammino o utilizzare una “teleferica” come se si fosse in 
una foresta aggrappati ad una liana e volare da un albero all’altro. 
L’ora del pranzo ci ha distratti dalle altre cose e così, con “rassegna-
zione” abbiamo lasciato gli svaghi che stavamo facendo per ritro-
varci ai tavoli, dove subito siamo rimasti entusiasti per la qualità e la 
quantità del cibo. Dopo l’ “abbuffata” abbiamo goduto della siesta su 
delle ottime sedie a sdraio,  mentre per altri una passeggiata rende-
va più  facile affrontare il resto del pomeriggio. A conclusione della 
giornata qualche canto, delle foto ricordo, un passaggio rapido dei 
saluti e via sulla strada del ritorno
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Fiaba day 2016
Porto di Ancona, il 14° Fiabaday per abbattere le barriere architettoniche

Anche quest’anno giovedì 12 ottobre  si è svolta ad Ancona la gior-
nata del Fiaba Day, manifestazione a carattere nazionale dedicata 
alla questione delle barriere architettoniche ed al loro abbattimento 
(tema da anni in discussione, ma purtroppo mai risolto in maniera 
definitiva).
In una incerta giornata di sole, in un centinaio tra educatori, vo-
lontari e portatori di handicap, (provenienti da tutta la provincia) 
ci siamo ritrovati presso la Capitaneria del Porto di Ancona accolti, 
con un discorso di benvenuto, dal Presidente di FIABA Giuseppe 
Trieste, con il Direttore Marittimo delle Marche – C.A. (CP) Fran-
cesco Saverio Ferrara e dall’Autorità Portuale di Ancona. A seguire 
l’intervento dell’atleta paraolimpico Ruud Koutiki (velocista nella 
categoria t. 20 alle Paralimpiadi di Rio de Janeiro 2016) che ha rac-
contato la sua esperienza e testimonianza di atleta con disabilità. 
Dato il notevole numero di persone, per permettere a tutti i par-
tecipanti di svolgere il programma nei tempi e nei modi previsti, 
il Comandante ha preferito dividere i partecipanti in due gruppi, 
alternandone le attività. E così, mentre i componenti  del primo sa-
livano a bordo della motonave SNAV Aurelia per visitarla, gli altri 
si trasferivano per una breve ma eccitante uscita in mare su due 
motovedette della Guardia Costiera. 
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2.5  Le attività del Laboratorio

Le attività del laboratorio sono riprese, come detto precedentemen-
te, il 3 ottobre. I primi giorni sono stati dedicati all’ascolto dei singo-
li racconti relativi alle vacanze estive dei ragazzi e poi alla successiva 
fantasiosa raffigurazione di essi su pannelli di cartone; per ripro-
durre le caratteristiche tipiche del mare (le sue spiagge, gli ombrel-
loni, le sedie a sdraio ...) e delle colline (i piccoli boschi, le casette, 
alcuni personaggi) oltre alla creta, sono stati impiegati anche altri 
materiali come tappi di plastica o legumi. 
Nei mesi successivi si sono realizzati quadretti in ceramica rappre-
sentanti sia argomenti di tipo alimentare (pane, frutta, pasta ...), che 
relativi ad altri aspetti della vita quotidiana come vassoi, vasi o cio-
tole. Si è passato poi alla creazione e pittura delle statuine presepiali 
e degli alberi di Natale stilizzati. 
In occasione del pranzo in sede dell’8 dicembre, sono stati realizza-
ti piccoli oggetti di ceramica regalati come ricordo ai partecipanti. 
Tutte le forme di attività che si sono svolte nel nostro laboratorio in 
questo primo periodo (la musica, la ceramica, la pittura, gli origa-
mi, i vari intrattenimenti e tanto altro ancora) come sempre hanno 
richiesto il particolare impegno dei nostri volontari, in modo tale 
da mantenere al centro di ogni occupazione la libertà di espressione 
del singolo ragazzo partecipante, nel rispetto della sua capacità e 
sensibilità nel rappresentare forme e colori, della sua autonomia di 
utilizzare tempo e spazio e non ultimo la possibilità di trascorrere 
con   leggerezza  momenti di autentica “pigrizia”. In questo costante 
lavoro di attenzione e pazienza, un grande merito va riconosciuto a 
due giovanissime volontarie che, al di fuori degli impegni scolastici, 
hanno deciso di dedicare ai nostri ragazzi energie, capacità di fare 
ed allegria.
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2.6  Considerazioni sull’attività svolta

Durante l’anno le attività dei laboratori di arte-terapia si è svolta 
come consuetudine nei periodi gennaio/maggio e settembre/di-
cembre, nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 16,00 alle 18,00, 
occasioni in cui vengono accolti  ragazzi e inviati dai Servizi Sociali 
del Comune o direttamente dalle famiglie. A queste  va aggiunta 
l’apertura, oramai consolidata, del mercoledì dalle 10 alle 12 fre-
quentata dai ragazzi delle strutture convenzionate. La partecipazio-
ne ai laboratori rispecchia gli standard degli anni precedenti ed il 
riconoscimento della validità di quanto vi viene svolto è espresso 
positivamente sia dai Servizi Sociali del Comune, sia dai respon-
sabili delle Cooperative che gestiscono le strutture convenzionate 
e sia anche dalle confidenze di alcune famiglie che dichiarano che i 
loro parenti frequentanti le nostre strutture manifestano migliora-
menti evidenti. 
Il che dimostra la validità dei nostri metodi e il raggiungimento 
pieno degli obiettivi prefissati.



Centro H - Bilancio Sociale 2016

29

2.7  Programmazione per il 2017

CALENDARIO  ATTIVITÀ 2017

25 febbraio, ore 16,00: Carnevale in sede con animazione    

9 aprile, ore 13,00: Pranzo sociale Tre Querce-Camerano

26 maggio: Assemblea Soci Presentazione Bilancio 2016

30 maggio: Chiusura Laboratorio con cena al Sammaritano     
            
Dal 14 luglio al 25 agosto: Chiusura estiva 

6 settembre: Uscita con i ragazzi e Volontari alle “Terre di Maluk” 
di M. San Vito

26 settembre: Apertura Laboratori Arte-Terapia (Consultare i vo-
lontari)

18 novembre, ore 18,00: Santa messa in memoria dei ns. soci, amici 
e simpatizzanti al SS. Crosifisso.

10 dicembre: Pranzo Natalizio in Sede    

19 dicembre: Chiusura Laboratorio per festività natalizie

22 dicembre 2017/7 gennaio 2018: Chiusura ufficio H per festività 
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TERZA PARTE
Il coinvolgimento 
degli interlocutori
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3  Il coinvolgimento degli interlecutori
3.1  Le modalità di coinvolgimento degli interlocutori
Per essere in grado di svolgere e sviluppare sempre meglio le attività 
che il Centro H offre, 

invitiamo

le Associazioni di volontariato, le Residenze Protette, i Centri Socio 
Educativi, i Centri diurni, le Cooperative sociali e quanti hanno  l’oc-
casione e l’opportunità di avvalersi annualmente delle attività mes-
se a disposizione dalla nostra struttura, ad inviarci le relazioni delle 
attività svolte in dette occasioni corroborate dal giudizio su di esse. 
Dalla loro valutazione trarremo stimoli ed incentivi per il futuro. 

3.2  La risposta degli interlocutori

LICEO SCIENTIFICO STATALE ‘G. GALILEI’ 2015/16
La scuola è maestra di convivenza, attenzione ed educazione alla   di-
versità e al bisogno. Nei fatti. Quotidianamente, in aula, fra i banchi, ma 
anche in modo straordinario. 
Al Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Ancona, da più di un decennio, 
il progetto CONVIVENZA E VOLONTARIATO propone, agli studenti e 
alle studentesse del quarto anno, attività di servizio presso associazioni 
di volontariato ed enti assistenziali, tra cui il Centro H. Abituati a “pas-
sare oltre”, non ancora o appena maggiorenni, i giovani rispondono con 
entusiasmo e si rapportano con realtà spesso loro sconosciute, anche se 
vicinissime.
Occorre buttarsi, anche se si è in viaggio, passando accanto non basta 
vedere, farsi vicino, sperimentare per “cambiare dentro”. Il  primo pas-
so costa, mette in discussione tutto il tuo modo di pensare. Il secondo 
passo poi si fa di corsa, perché hai conosciuto la verità dell’altro e sai che 
ti aspetta, non puoi deluderlo. I volontari  hanno capito questo, sono 
persone straordinarie. Il contatto gomito a gomito con questi maestri 
favorisce nei ragazzi la capacità prendersi carico delle necessità della vita 
e mettere in pratica l’amore del prossimo.

Stefania Felici
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Riflessioni di alcuni studenti: 
SOPRATTUTTO… il SORRISO!

Al centro H ho trovato tanta felicità che mi veniva trasmessa da ogni 
singola persona, dai ragazzi fino ad arrivare a coloro che vivono questa 
attività come volontari. Ho potuto dare una mano a coloro che hanno 
più bisogno di noi e che non hanno quello che abbiamo noi.

Luca

Ho passato una mattinata al Centro H di Ancona per assistere i disabili. 
Sinceramente all’inizio mi sono trovata un po’ in difficoltà perche non 
sapevo bene come gestire la cosa, ma i responsabili ci hanno seguito 
molto, con loro erano fantastici: li sgridavano, ci parlavano, facevano 
battute e li trattavano come amici. Sarei molto contenta di tornare a 
trovarli perché, anche se in poco tempo, mi sono un sacco affezionata 
ed è proprio un bell’ambiente.  
 Perla

All’inizio  mi è preso un po’ male e non sapevo come comportarmi 
non avendo mai avuto a che fare con queste persone. Mi sembrava di 
trovarmi in una gabbia di matti. Già dal secondo giorno stavo incomin-
ciando ad abituarmi e anche a divertirmi per certi versi anche grazie 
alla disponibilità e gentilezza dei volontari che ci hanno fatto entrare 
in quel mondo. Arrivato all’ultimo giorno mi è dispiaciuto andare via 
perché mi ero affezionato. Non so se continuerò l’esperienza ma di si-
curo mi è stato utile perché ho capito cosa vuol dire stare a contatto con 
queste persone meno fortunate.
   Jacopo 

Al Centro H sono venuta a contatto con ragazzi diversi da me, non 
tanto nell’aspetto fisico quanto a livello emotivo: i loro sentimenti, le 
loro emozioni sono tutte amplificate e anche un piccolo favore, o il fatto 
di aiutarli, o solo la nostra presenza, contribuivano a renderli pieni di 
gioia.Prima di questa esperienza non avevo mai fatto volontariato, non 
per scelta, ma perché non mi era mai capitato. A parte un inizio un 
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po’ imbarazzato, mi sono ambientata e sono anche riuscita a farmi 
qualche risata con loro. All’inizio cercavo di evitare il contatto con 
i disabili, ma poi ho capito che un loro grazie o un sorriso mi ren-
devano felice. Ammiro le persone che sacrificano il loro tempo e la 
loro vita per regalare un sorriso.

                                                                                                                  Ludovica 
     
Il volontariato mi ha sorpreso molto perché comunque in alcuni 
ambiti è impegnativo e veder in certi casi persone, anche di una cer-
ta età, prendersi carico e pensare al fatto che lo fanno tutti i giorni ti 
fa render conto che esistono persone che si sentono ripagate da un 
sorriso, cosa sempre più rara al giorno d’oggi. Un altro aspetto fon-
damentale è la pazienza con i ragazzi disabili, ho potuto notare che i 
volontari non si stancano di niente, quando io la perdo per cavolate. 
Per me l’unica cosa che ti spinge a farlo è il sorriso delle persone. 
    

Luca                                                                                                                                               
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Comitato “Presepe di Rocca Priora” di Falconara Marittima
Sono a ringraziare Lei e il Centro H per la completa partecipazione 
dell’edizione 2015-2016 del Presepe meccanico di Falconara Alta. 
I soci del COMITATO “PRESEPE DI ROCCA PRIORA” Le sono 
grati per il successo ottenuto dall’evento.  

Il Presidente Silvestri Fabio
CENTRO DIURNO “IL SOLE”

OGGETTO: Relazione 2015-2016

Nell’attività di quest’anno sono stati coinvolti 7 utenti che hanno 
frequentato il Centro H fino alla fine di maggio 2014. Essi sono:

PIRANI OMBRETTA
CURZI ELISABETTA
CALIFANO ROSA
ANDREONI MARCO
SCHIAVONI LORETTA
MARINELLI ROBERTO
CANDELINO DONATELLA

Quest’anno si è privilegiato l’utilizzo della ceramica per la realiz-
zazione di oggetti decorativi e decorazioni sia per Natale e per la 
Pasqua.
Abbiamo poi utilizzato un foglio di carta riciclata per i biglietti di 
auguri di Natale e un coniglio fatto con la carta come portauovo per 
la Pasqua.
Abbiamo concluso i lavori del Centro H con un lavoro impegnativo 
sempre realizzato con la ceramica, come piastrelle decorate con una 
vernice particolare, piattini e ciotole.il tutto realizzato a mano dai 
ragazzi.
I ragazzi partecipano sempre molto volentieri a questa attività cre-
ativa e manipolativa, sia perché sono felici di veder realizzato l’og-
getto da loro creato, sia per la possibilità di stare insieme agli altri 
ragazzi dei diversi centri e di interagire con loro.
Come già detto, nell’anno che si sta per concludere, l’organizzazione 
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del Centro H è migliorata in quanto i volontari che prestano lì il 
loro servizio si sono suddivisi i compiti e i diversi criteri sono coor-
dinati da una responsabile.

         La responsabile
Bianca Bonifazi

1.PARTECIPANTI DIURNO PAPA GIOVANNI  
Baldi Morena, Tagliaventi Sonia, Monaco Lamberto, Moretti Laura, 
Gerini Luca, Marina Balsami, Patrizia Mazzola

PARTECIPANTI SAMARITANO
Annamaria Accorroni, Papa Ivano

EDUCATORE DIURNO PAPA GIOVANNI
Michela Sopranzi
EDUCATORE SAMARITANO A TURNO
da ottobre 2015 a maggio 2016, il mercoledì mattina
ARTETERAPEUTE : Guadalupe Sottini, Mirella De Cecco
Le attività proposte quest’anno sono state varie, con l’utilizzo di 
molteplici tipologie di materiali come ad es: carta e cartoncini di va-
rie misure forme e spessore , carta adesiva, carta riciclata, pittura a tem-
pera, colla, plastica, forbici, pennelli, pennarelli e naturalmente l’argilla.
Il percorso a tappe ha visto la creazione di :

•	 Biglietti di auguri
•	 Buste porta regali
•	 Cristalli di neve
•	 Gufetti
•	 Maschere di carnevale
•	 Origami – scatoline
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LAVORI IN ARGILLA
•	 Portacandele a stella
•	 Portacandele a stagno
•	 Mattonelle con cuerda seca ( tecnica di decorazione introdotta 

in Spagna durante la conquista araba)
•	 Cristalli di neve
•	 Angelo di natale

Tutti i partecipanti sono sempre molto gratificati e contenti della 
realizzazione dei manufatti.
La motivazione per la partecipazione al laboratorio è sempre stata 
molto alta, ed è sempre stato un
momento che ha favorito l’autodeterminazione e l’autoefficacia, la 
stima e l’affetto tra i partecipanti.
La collaborazione e l’intervento dei volontari è stata preziosa e sti-

molante per tutti i partecipanti. Ancona, 22 agosto 2016   
La responsabile di struttura

2. STRUTTURA IL CIGNO

Anche quest’anno l’attività socio-educativa si è svolta regolarmente 
tra ottobre 2015 e maggio 2016, il mercoledì mattina. Hanno parte-
cipato tutti i ragazzi della nostra Comunità IL CIGNO tranne Fran-
cesco, Loredana e Lucia impegnati in inserimenti occupazionali. 
I compiti svolti durante le ore di laboratorio, l’argilla, la pittura, il 
bricolage con carta e cartone hanno favorito la manualità creativa 
dei nostri ragazzi facendoli interagire in modo continuativo anche 
con i ragazzi degli altri Centri partecipanti. 
La programmazione dell’attività di laboratorio evidenzia una mag-
giore condivisione tra i volontari e gli operatori; gli incontri inizia-
no sempre con l’accoglienza che tende ad impostare bene l’umore 
del gruppo e la sua predisposizione al lavoro previsto. Nel laborato-
rio, carat¬terizzato soprattutto dall’uso della creta e del manufatto 
in ceramica, si utilizzano spesso materiali diversi e talvolta anche 
poco conosciuti, l’essenziale è che siano facili da reperire ed eco-
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nomici: i risultati sono sempre oggetto di gran rispetto e valorizza-
zione. Durante il laboratorio è lasciata libertà ai modi espressivi dei 
ragazzi di perso¬nalizzare i propri lavori e quest’anno gli incontri 
sono terminati con il ripristino della “merenda insieme”. 
L’associazione CH quest’anno ha accolto la nostra proposta che fa-
vorisse uno spazio occupazionale per Lucia, la ragazza che aveva 
espresso la necessità di sentirsi “utile”; valutata la compatibilità con 
le sue potenzialità è stato attivato un progetto ad hoc che la tiene 
occupata a trascrivere articoli al computer mentre i suoi compagni 
svolgono attività manipolative. Svolge il suo lavoro con impegno e 
serietà ed appare soddisfatta e molto motivata. 
Con la chiusura dei laboratori, ringraziamo l’Associazione CH che 
promuove e favorisce risultati di utilità sociale e cogliamo l’occa-
sione per ringraziare Mauro che ha accolto la nostra proposta di 
diventare “volontario” all’interno della nostra Comunità. 

Barbara del “Cigno” 

3. STRUTTURA “VILLA ALMAGIA’”

Gli attestati della attività del CH 
Alcuni ospiti della nostra Associazione, la Residenza Protetta Disa-
bili di Villa Almagià, partecipano alle attività del Centro H oramai 
da tanto tempo. Ci siamo arrivati quasi per caso quando molti anni 
fa un nostro Ospite che si recava al Centro H accompagnato da un 
volontario del servizio educativo domiciliare una volta terminato 
tale servizio ha fatto domanda di essere trasportato con il nostro 
pulmino. Poco tempo è stato sufficiente per farci apprezzare il clima 
di laboriosità e di allegra spensieratezza che vi si respirava e ancor 
meno è bastato alla nostra equipe educativa per chiedere di poter 
far partecipare alle tante attività anche altri Ospiti di Villa Almagià: 
da allora per circa vent’anni almeno dieci ospiti ne hanno frequen-
tato l’organizzazione. 
Negli ultimi anni l’equipe ha deciso di proporre l’esperienza ad al-
tri Ospiti (quattro o cinque) che hanno frequentato i laboratori del 
Centro H a rotazione e nello scorso anno sono stati scelti Andrea, 
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Sergio, Vinicio e Luca. Con loro abbiamo partecipato alle attività 
tutti i martedì pomeriggio: all’inizio il giorno era casuale, ma dopo 
l’esperienza fatta tempo addietro che prevedeva la nostra presenza 
il mercoledì mattina, abbiamo preferito tornare al martedì pome-
riggio sia perchè in quel giorno non sono attive altre strutture e sia 
perchè abbiamo notato che i centri che partecipavano di mercoledì 
con i loro Ospiti ed Operatori alle attività si isolavano dagli altri 
e tendevano a socializzare solo con i Volontari del Centro H. La 
scelta quindi di preferire il martedi ha consentito ai nostri Ospiti 
una migliore socializzazione e la maggiore conoscenza degli altri 
frequentatori dei Laboratori. Lo scorso anno abbiamo con piacere 
partecipato a tutte le attività proposte dai laboratori: la ceramica, il 
decoupage, il cartonage, quello grafico-pittorico; abbiamo aderito 
alle gite programmate, ai pranzi e alle cene; siamo intervenuti alla 
festa di Carnevale, alla tombolata e all’inaugurazione della mostra 
dei Presepi alla Mole Vanvitelliana. Gli Ospiti sono contenti di tro-
varsi al Centro H e con l’aiuto dei Volontari, si impegnano con at-
tenzione a realizzare i manufatti che vengono loro proposti e aspet-
tano con ansia il momento conviviale della merenda. Le educatrici 
che li accompagnano hanno acquisito negli anni le giuste compe-
tenze nell’ambito dell’arte-terapia ed hanno avuto modo di appren-
dere nuove tecniche da mettere in pratica nel laboratorio creativo 
interno di Villa Almagià. 
Più che soddisfatti di quanto realizzato nel passato, ci auguriamo di 
proseguire la collaborazione ancora per molti anni a venire. 

L’Equipe socio-educativa di Villa Almagià
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4. LE EDUCATRICI DELLA RESIDENZA PROTETTA 
VILLA ALMAGIÀ 

La residenza Protetta Villa Almagià anche per il 2015/2016 ha 
scelto di far partecipare i propri Ospiti ai laboratori ed alla attività 
ludico-ricreative proposte dal Centro H. Siamo partiti a settembre 
con quattro ospiti, poi a febbraio, quando uno di questi per mo-
tivi di salute ha dovuto abbandonare, ne è subentrato un altro e 
la pre¬senza, il martedì pomeriggio di tre di loro a rotazione sui 
quattro previsti è dovuta sia alla continuità con gli anni precedenti 
e sia alla familiarità acquisita con i volontari e con gli altri ragazzi 
presenti in quel giorno: aspetti tutti che favoriscono la socializza-
zione, uno degli obiettivi più importanti per i nostri ospiti e mo-
tivo di scelta del CENTRO H. Tutti i ragazzi vengono volentieri e 
partecipano con i loro tempi e le loro capacità alle attività proposte 
nei laboratori, in particolare ceramica e pittorica. Molto graditi i 
momenti di svago, le merende, i pranzi e le cene mentre non è stata 
accolta con favore la proposta di ascolto musica, canto e ballo. Nel 
complesso la parteci¬pazione è stata più che positiva e di questo 
ringraziamo i volontari per l’impegno di idee, creatività, laboriosità 
ed umana generosità messe in pratica che hanno aiutato ogni disa-
bile partecipante ai laboratori. 

Per le Educatrici 
Elisabetta Cianforlini

5. ISTITUTO CLAUDIA DE’ MEDICI - BOLZANO

Cari amici del Centro H, al nostro rientro abbiamo continuato a 
pensarvi, vorremmo essere ancora lì con voi per continuare a vivere 
quei momenti intensi che ci avete donato. L’esperienza di tirocinio 
vissuta presso la vostra struttura ci ha dato la possibilità di metterci 
ulteriormente alla prova e allo stesso tempo ha confermato la scelta 
che abbia operato per il nostro futuro. Durante le attività di labo-
ratorio abbiamo conciliato teoria e pratica dando vita ad emozioni 
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che ci porteremo sempre nel cuore. 
Mentre in classe impariamo nozioni assolutamente importanti per 
la nostra crescita personale e  professionale, il vissuto presso il vo-
stro centro è stato di certo più prezioso e gratificante. L’opportunità 
di affiancare persone motivate nell’aiutare coloro che si trovano in 
evidente stato di disagio ci ha permesso di amare, se possibile ancor 
di più, questo lavoro. Stare in mezzo a voi tutti è stato come sentirsi 
a “casa”. Non potremmo infatti mai dimenticare l’affetto e la cor-
dialità che, sin dal primo giorno, ci avete dimostrato. Il lavoro che 
svolgete è indispensabile per tutti i ragazzi speciali che ospitate con 
tanta passione.
In un momento in cui la società dimentica i valori dell’accoglienza, 
dell’integrazione e della solidarietà Voi costituite senza dubbio un 
esempio da seguire. 
Grazie, ancora grazie per tutto ciò che ci avete insegnato.

La classe IVE dell’Istituto Claudia de’ Medici - Bolzano 
Scuola Primaria Leonardo da Vinci  Anno 2015-2016

6. SCUOLA PRIMARIA LEONARDO DA VINCI – ANCONA
 
Le Insegnanti della Scuola Primaria Leonardo da Vinci fanno pre-
sente che da diversi anni è in corso una forma di collaborazione , a 
carattere formativo,  fra il Centro H e la Scuola Primaria Leonardo 
da Vinci; le stesse  si  auspicano che le attività pittoriche e plastiche 
messe in atto attraverso il progetto “Abilità insieme” , possano con-
tinuare a svolgersi al fine di sviluppare in modo armonico i diversi  
aspetti ( cognitivo, relazionale, emotivo, creativo…) della personali-
tà degli alunni. A tale proposito le insegnanti riconoscono  l’apporto  
educativo-didattico  da parte della  Maestra d’arte Guadalupe Sotti-
ni, nonché il supporto fornito dal Centro H alla scuola,  in termini 
di strutture e materiali,  come ad esempio la messa a disposizione 
del  forno per la cottura  dei manufatti in argilla prodotti dai bambi-
ni  e  per la realizzazione di tutte le  attività  programmate.

La Fiduciaria del Plesso    
Laura Fagnani  

La Referente del Progetto 
Edelvais Cesaretti              
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3.3  La tua opininione 

Invitiamo tutti a presentare osservazioni, suggerimenti, domande sul 
nostro bilancio sociale e sulla nostra attività ringraziando fin d’ora. 

I riferimenti da utilizzare per tali comunicazioni sono i seguenti:

Centro H
via Mamiani, 70 – 60125 Ancona 

tel-fax  071- 54206
e-mail info@centroh.com

www.centroh.com

Grazie per averci dedicato il vostro tempo.

Questo rapporto è stato approvato dall’assemblea dei 
Soci del Centro H svoltasi il giorno venerdì 27 maggio 2017 

alla presentazione del Bilancio 2016
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